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a più di cento anni l’Inail (Istituto
Nazionale per l’Assicurazione contro
gli Infortuni sul Lavoro) protegge i cit-
tadini che lavorano. In caso di infortu-
nio i lavoratori possono contare su un
risarcimento economico, su cure medi-
che e su quanto è necessario perché
possano reinserirsi nella famiglia, nella
società e nel lavoro.
L’Inail si impegna ad aiutare le impre-
se e i lavoratori a rispettare le regole
della sicurezza per prevenire gli infor-
tuni, per tentare cioè di evitare che
accadano. Perché gli infortuni hanno
un costo altissimo: per chi li subisce,
per la famiglia, per la società. Questo
opuscolo è una piccola cosa, ma leg-
gendolo con attenzione capirai che
anche piccoli accorgimenti possono
evitare grandi problemi.
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A QUESTO PUNTO CON UNA SERIE DI DATI POTREMMO DOCU-
MENTARE IN MODO ANALITICO IL FENOMENO DEGLI INFORTUNI
SUL LAVORO, MA SIAMO SICURI CHE, LEGGENDO IL FUMETTO, SIA
EMERSO CON CHIAREZZA QUANTO SIA IMPORTANTE SEGUIRE
POCHE, SEMPLICI REGOLE PER EVITARE GRAVI DANNI SIA NEI LUO-
GHI DI STUDIO CHE IN QUELLI DI LAVORO. 

E INFATTI, SE DOVESSIMO PENSARE A UNO SLOGAN, QUESTO
POTREBBE ESSERE: “PICCOLI ACCORGIMENTI POSSONO EVITARE
GRANDI PROBLEMI!”.

L’IMPRUDENZA, LA DISTRAZIONE, LA FRETTA, L’INESPERIENZA O, AL
CONTRARIO, LA TROPPA SICUREZZA, SONO I PRINCIPALI MOTIVI DI
UN GRAN NUMERO DI INFORTUNI.

DUNQUE, È FONDAMENTALE COMPORTARSI NEL MODO PIÙ SICU-
RO POSSIBILE PER IMPEDIRE CHE ESSI ACCADANO, E CONVIENE
INCOMINCIARE SUBITO PERCHÉ

IMPARARE OGGI SIGNIFICA
VIVERE E LAVORARE

IN MANIERA PIÙ SERENA DOMANI!

INSOMMA, LA SICUREZZA È UNA GARANZIA SUL FUTURO, IL
NOSTRO E QUELLO DI CHI CI VIVE ACCANTO.



OGNI GIORNO PUOI OSSERVARE IN CASA, A SCUOLA E PER LE VIE
DELLA CITTÀ SE L’AMBIENTE CHE TI CIRCONDA È UN AMBIENTE
SICURO.

CI SONO RISCHI NASCOSTI E ALTRI TALMENTE EVIDENTI DA NON
ESSERE VISTI:
• A CASA ACCANTO A FORNELLI E PRESE ELETTRICHE, A CONTAT-

TO CON PRODOTTI CHIMICI, SALENDO SU SCALE POCO STABILI;
• A SCUOLA NEI LABORATORI, NELLE PALESTRE, MA ANCHE A

CAUSA DEI BANCHI DANNEGGIATI E DELLA POCO CORRETTA
ILLUMINAZIONE;

• NEI CANTIERI LE IMPALCATURE OFFRONO AI LAVORATORI UN
RISCHIO CONCRETO DI CADERE, CHE SI PUÒ PREVENIRE CON
L’USO DI PARAPETTI E RINGHIERE, MA ANCHE CON CINTURE DI
SICUREZZA E SISTEMI DI ANCORAGGIO;

• IN CAMPAGNA, NELLA VECCHIA E CARA FATTORIA, UTILIZZAN-
DO TRATTORI E ATTREZZI MECCANICI I RISCHI SI PREVENGONO
SE SI RISPETTANO ELEMENTARI MISURE DI SICUREZZA.

CASCO, GUANTI, CALZATURE DI PROTEZIONE, CUFFIE ANTI RUMO-
RE, DISPOSITIVI ANTICADUTA, OCCHIALI PER RIPARARSI DALLE
SCHEGGE SONO UN CORREDO IDEALE PERCHÉ

LA PRUDENZA NON È MAI TROPPA
E LA SICUREZZA

NON È MAI ABBASTANZA!
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